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di Gaetano Penocchio
Presidente Fnovi

L
’impazienza in certi casi
non fa bene. Erode vo-
lontà faticosamente co-
struite e, prima o poi, por-

ta alla rinuncia del viaggio, in-
curanti delle miglia dispendiosa-
mente consumate. Anche se, per la
passione che ci muove e il desiderio
di arrivare ad un traguardo che ve-
diamo vicino (ma non raggiunto), tut-
ti siamo un po’ irrequieti; quelli che fra
noi lavorano da più tempo alla figura
del veterinario aziendale, hanno capito
che l’ansia dell’ultimo treno è un at-
teggiamento culturalmente sconve-
niente. Se molto tempo fa si poteva
pensare, con ingenua e comoda bal-
danza, che basta andare a battere i pu-
gni sul tavolo del ministero della Sa-
lute, oggi è un grave errore di pro-
spettiva non comprendere che lo sce-
nario è molto più complesso. La Fno-
vi non può commettere questo errore

e non ha rinunciato al viaggio. Un ri-
sultato incontestabile di questi anni di
lavoro è la trasformazione culturale
che articoli, partecipazioni a convegni,
presenze, discussioni ha generato.
Una ricchezza che nessuno ci potrà più
togliere. Oggi tutti, anche i negazioni-
sti (che ci sono ancora, eccome), san-
no che questo percorso è inarrestabile.
Poi la strategia si confonde con stile e
cultura, ma non può che contare su
una sola certezza: tutti vogliamo la
stessa cosa. La presenza nell’azienda
zootecnica di un presidio medico ve-
terinario privato libero professionista
che esercita la sua professione, perché
liberamente scelto dall’allevatore, che
concorre a completare la rete di sor-
veglianza epidemiologica.

Una ‘chiamata’ fondamentale è quel-
la a cui dovrà rispondere il Mipaaf, già
sollecitato dal nostro Dicastero e giun-
to per la prima volta, lo scorso gen-
naio, a quelle prove di dialogo inter-
ministeriale che il direttore generale
Gaetana Ferri, con grande franchezza,

ha indicato ai Presidenti del Consiglio
nazionale di Roma come necessarie,
ma difficili. Nello stesso solco e im-
pegnati nello stesso dialogo sono oggi
il Ministero della salute e delle politi-
che agricole nella valutazione del “be-
nessere animale nell’allevamento di bo-
vine da latte” (prima che dell’alleva-
mento dei suini e delle altre specie ani-
mali). Il progetto, che vuole ottimizzare
i controlli veterinari ufficiali e fornire
ai veterinari aziendali strumenti ade-
guati per migliorare gli indicatori di be-
nessere e di biosicurezza, è figlio dei
nuovi orientamenti comunitari. Al me-
dico veterinario aziendale il compito
di comporre la griglia degli indicatori
e al veterinario ufficiale i compiti di ve-
rifica e certificazione.

Con l’adozione di una bozza di de-
creto, già presentata alla Salute, il
gruppo di lavoro interno a Fnovi ha
compiuto una mossa strategica, ma la
scacchiera costringe allo studio di più
schemi di gioco contemporaneamen-
te e richiede altre mosse: il nostro Mi-
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NON SIAMO ALLA FINE DEL VIAGGIO
Allungando lo sguardo sull’orizzonte del veterinario aziendale, 
la Fnovi vede tanta strada ma un cielo sereno.

30GIORNI FEBBRAIO 2014:ok  4-03-2014  15:08  Pagina 29



30 | 30Giorni | Febbraio 2014

ORDINE DEL GIORNO __________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

nistero punta a un “decreto congiun-
to”. La condizionalità, del resto, è un
fattore di straordinaria portata per le
funzioni e il finanziamento del veteri-
nario aziendale che unisce a cerniera
il nostro Ministero con le Politiche
Agricole, lo Stato con le Regioni, l’Ita-
lia con l’Europa, la veterinaria pubblica
con quella privata. La condizionalità
è una ‘chiamata’ alla quale la Fnovi ha
risposto creando Fondagri e, conqui-
stando ai medici veterinari le consu-
lenze aziendali vincendo dieci ricorsi
al Tar in dieci diverse regioni, li ha già
messi nelle condizioni di agire. Proprio
grazie a Fondagri ed agli importanti in-
vestimenti in tema di consulenza
aziendale della Re-
gione Sardegna ab-
biamo dato prospet-
tive alla libera pro-
fessione in quel ter-
ritorio. Grazie a que-
sto presupposto ed
alla determinazione
di qualcuno in qual-
che Regione, i medi-
ci veterinari siedono
ai tavoli del partena-
riato dove si decido-
no le misure dei PSR
del prossimo quin-
quennio. Questa è
una sede strategica e
decisionale che deve
vederci presenti. Con ogni variabilità
regionale, alcune misure saranno di
tipo nazionale e queste sedi restano
una grande opportunità per attrarre ri-
sorse al veterinario aziendale. 

Alla ‘chiamata‘ dell’Europa, che sta
rivoluzionando le norme di polizia e sa-
nità veterinaria dell’Unione, saprà ri-
spondere chi già oggi compie lo sfor-
zo, anche individuale, di seguire un iter
legislativo voluminoso, che centra in
pieno il veterinario aziendale e che,
sotto forma di Regolamento sarà di-
rettamente applicabile alle nostre te-
ste esattamente come una Legge ita-
liana. Quando? Entro il 2016.

Una vita per gli impazienti, una cor-
sa contro il tempo per chi, come la
Fnovi in Fve, vede scorrere veloci le

scadenze degli emendamenti e delle
letture europarlamentari. Non è quel-
la una sede da trascurare e la Fnovi
non la sta trascurando.

Grandi protagonisti di questi pro-
cessi sono pure gli Osa che nella pro-
duzione primaria sono chiamati ad as-
sumere la responsabilità delle attività
zootecniche e che, in autocontrollo
(Haccp-like system) vedranno invertito
lo slogan ‘dal campo alla tavola‘: la pre-
venzione, la buona pratica, la biosi-
curezza, il benessere animale, la ge-
stione prudente del farmaco, ecc. si
fanno in allevamento. Indennizzare
con ingenti finanziamenti pubblici gli
abbattimenti è una prassi costosa e per

nulla preventiva che l’Europa non ha
più intenzione di portare avanti. D’al-
tro canto, gli Osa non hanno nessuna
intenzione di avallare un sistema che
addossi loro nuovi costi e nuove in-
combenze. Ma chiediamoci: dove sia-
mo in ritardo? Guarda caso in tutte quel-
le materie (vedi la paratubercolosi)
dove manca il veterinario aziendale e
dove la sua assenza azzera ogni pos-
sibile disegno sanitario. Il veterinario
aziendale è la soluzione, sosteniamo noi
veterinari. Ma ci vogliono?

Non sarà sfuggita ai Presidenti del
Consiglio nazionale di Roma la ‘chia-
mata’ per eccellenza: le produzioni
zootecnico-alimentari nazionali chie-
dono tutela contro la crisi economica.

Chi era presente ha ascoltato dalla

voce dei produttori parole di grande
considerazione per la Fnovi, per ave-
re finalmente portato la veterinaria fuo-
ri dal suo guscio e per averla messa al
centro delle grandi questioni econo-
mico-produttive del nostro Paese.
Molti di loro non immaginavano di tro-
vare una Federazione preparata e at-
trezzata ad affrontare questi temi.
Tutti gli attori economici sono pronti
a considerare oggi il veterinario azien-
dale come un fattore di sviluppo eco-
nomico, per fare della salute e del be-
nessere animale dei moltiplicatori di
produttività, competitivi in quanto
sicuri. L’apertura di credito che oggi
gli Osa stanno dando alla veterinaria

è una svolta epocale
nel mindset dei pro-
duttori.

La Federazione nel
contempo vede una
maturazione costan-
te e consapevole,
molto fermento e
molte iniziative che,
dal Lazio al Friuli, ap-
prodano a proget-
tualità sperimentali
anche avallate dai
servizi regionali e da
altri enti ed istituzio-
ni. Possiamo oggetti-
vamente parlare di
inerzia? La Fnovi non

sa cosa sia. Certamente non potrà con-
correre alla fondazione di associazio-
ni. Le aggregazioni, numerose nella no-
stra categoria, segno di vitalità e non
di divisione, sono una prerogativa
costituzionale di tutti i veterinari che
intendono associarsi liberamente e vo-
lontariamente. Per il medesimo ordi-
namento costituzionale, l’Ordine ob-
bedisce a tutt’altra finalità e, in quan-
to ente ausiliario dello Stato, non ha
nei propri orizzonti istituzionali la
creazione di partes, ma la rappresen-
tanza esponenziale di tutti gli iscritti
all’Albo. La fortuna - che la Fnovi au-
gura a tutte le libere aggregazioni - la
decretano gli aderenti volontari nel-
l’esercizio democratico della scelta
partecipativa. ■
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